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Executive summary 
These guidelines defines the organisational structure, the rules and decision-
making processes, the methodological criteria and tools for the management of 
SheepToShip LIFE project. All management tools are designed to i) maximize 
the economic and organizational efficiency, ii) optimize the use of the financial 
resources, and iii) minimize the environmental impacts linked to overall project 
management. The Guidelines include, as annex, the ‘Environmental Best 
Practices guidelines’, addressed to minimize the environmental impact of 
SheepToShip LIFE. 
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Introduzione 
Il Manuale di Gestione del progetto definisce e descrive in forma concisa i) la struttura organizzativa 
(gestionale e operativa), ii) le regole e i processi decisionali, iii) i criteri metodologici e le procedure 
operative correlati alla gestione e al monitoraggio fisico e finanziario di SheepToShip LIFE. L’insieme dei 
criteri e degli strumenti gestionali descritti nel Manuale sono finalizzati a garantire la massima efficienza 
economica e organizzativa, ottimizzare l’uso delle risorse finanziarie e minimizzare gli impatti ambientali 
correlati alla gestione del progetto. 

Il Manuale di Gestione include, di fatto, gli strumenti operativi adottati per facilitare l’implementazione 
del progetto. Ovvero: 

• Programma Operativo Annuale (POA); 

• Schede di Monitoraggio;  

• Guida di buone pratiche di acquisto e consumo eco-sostenibili. 

Il Manuale di Gestione rappresenta uno strumento di lavoro flessibile e dinamico per definizione e sarà, 
pertanto, soggetto a periodiche revisioni e aggiornamenti. 

Il Manuale di Gestione è approvato in ogni sua parte e dopo ogni eventuale modifica dal Comitato 
Direttivo di SheepToShip LIFE, via procedura scritta o delibera verbalizzata (vedi Regolamento Comitato 
Direttivo). 

I diritti e i doveri dei beneficiari del progetto e le regole finanziarie a cui dovranno attenersi 
nell’esecuzione del progetto sono sanciti nel Grant Agreement (e relativi allegati) e nel Partnership 
Agreement, a cui si rimanda per tutti gli aspetti non esplicitamente trattati nel presente Manuale. In 
ogni caso, si ribadisce che le disposizioni del Grant Agreement, compreso il mandato dato dal 
Beneficiario associato al CNR Ibimet per agire in suo nome nei confronti dell’EASME, prevalgono su 
qualsiasi altro accordo (Partnership Agreement, Manuale di Gestione, Piano di Comunicazione) tra i 
beneficiari del progetto che possa avere riflessi sull'attuazione del Grant Agreement. 
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1. Organigramma SheepToShip LIFE 

Il presente organigramma definisce l'organizzazione generale del progetto, stabilendo i ruoli e i 
collegamenti gerarchici dei suoi differenti organismi. 

Come previsto nel Grant Agreement, la responsabilità generale del progetto è affidata al CNR Ibimet 
nella persona del dott. Pierpaolo Duce (responsabile CNR Ibimet Sassari). 

La struttura operativa del progetto prevede al suo vertice il Comitato Direttivo (CD), deputato alle 
analisi e decisioni di ordine strategico e al coordinamento/monitoraggio del lavoro delle equipes 
tecnico-operative. Il CD è composto da un rappresentante di ciascun partner. 

Di seguito si elencano le principali funzioni del CD:  

• prende atto del Grant Agreement, del Partnership Agreement e dei relativi Allegati; 

• approva le modifiche di Progetto e provvede ad inoltrarle all’EASME per il tramite del CNR 
Ibimet; 

• approva il Manuale di Gestione (comprensivo di allegati) e sue eventuali modifiche; 

• approva i criteri di selezione dei fornitori qualora l’esternalizzazione per l’acquisizione di beni 
e/o servizi implichi una spesa superiore a 30 k€;  

• dirime le controversie tra i membri del partenariato; 

• approva le azioni di informazione, diffusione e pubblicità del Progetto; 

• approva i rapporti di monitoraggio. 

Sulla base di quanto stabilito nel kick-off meeting tenuto a Cagliari il 28/07/2016, attualmente il CD 
risulta così composto: 

CNR Ibimet: 

- Pierpaolo Duce (effettivo), responsabile del Progetto 

- Enrico Vagnoni (supplente) 

Agris Sardegna: 

- Giovanni Molle (effettivo) 

- Mauro Decandia (supplente) 

Laore: 

- Alberto Manca (effettivo) 

- Domenico Usai (supplente) 

RAS - Assessorato Difesa Ambiente: 

- Gianluca Cocco (effettivo) 

- Stefano Tronci (supplente) 
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UNISS: 

- Alberto Atzori (effettivo) 

- Marco Vannini (supplente) 

Il compito di dare attuazione alle linee strategiche e operative stabilite dal CD è affidato al Comitato 
Tecnico (CT), che costituisce la piattaforma di coordinamento e confronto dei gruppi di lavoro tecnici. 
Gli incontri del CT seguiranno un calendario strettamente correlato alla programmazione delle scadenze 
operative e, pertanto, saranno improntati alla massima flessibilità (temi da trattare, soggetti da 
convocare, cadenza delle riunioni) e concretezza. Le equipes operative includono le seguenti figure: i) 
Project Manager (CNR Ibimet), che presiede al coordinamento generale del progetto; ii) Responsabile 
della comunicazione (CNR Ibimet), che coordina le azioni di Comunicazione e Disseminazione dei 
risultati, sovraintende all’immagine coordinata del progetto e cura le relazioni con l’esterno assieme al 
Project Manager; iii) Responsabile amministrativo (Financial Manager) (CNR Ibimet), che coordina la 
contabilità finanziaria del progetto; iv) Coordinatori operativi dei partner (beneficiari associati), uno per 
ciascuna azione del progetto. In base al tema da affrontare il CT potrà essere presieduto dal Project 
Manager e/o dal Responsabile della comunicazione e/o dal Financial Manager, e vi faranno parte i 
corrispettivi coordinatori operativi nominati dal responsabile di progetto (membro del CD) di ciascun 
partner. 

Per i nominativi dei componenti dei vari gruppi di lavoro si rimanda all’Allegato n.1 ‘Gruppi di lavoro’ 
(formato .xlsx). 

E’ obbligo dei Beneficiari associati comunicare tempestivamente al CNR Ibimet eventuali cambi al 
proprio interno nei ruoli di Rappresentante legale e/o membro del Comitato Direttivo.  
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CNR IBIMET 
P.Duce – E. Vagnoni 

Dip. Agraria - UNISS 
A. Atzori – M. Vannini  

Agris Sardegna 
G. Molle – M. Decandia 

LAORE Sardegna 
A. Manca – D. Usai 

Assessorato Ambiente RAS 
G.Cocco – S.Tronci 

COMITATO DIRETTIVO  

PROJECT MANAGER 
CNR IBIMET 

FINANCIAL  MANAGER 
CNR IBIMET 

RESPONSABILE COMUNICAZIONE 
CNR IBIMET 

COMITATO TECNICO  

REFERENTI PARTNER 

Analisi LCA 
• CNR IBIMET/ISPAAM 
• UNISS Dip.Agraria 
• Agris Sardegna 
• Laore Sardegna 
• Ass. Ambiente RAS 

Eco-innovazione 
• Agris Sardegna 
• CNR IBIMET/ISPAAM 
• UNISS Dip.Agraria 
• Laore Sardegna 

Aziende modello 
• Laore Sardegna 
• CNR IBIMET/ISPAAM 
• UNISS Dip.Agraria 
• Agris Sardegna 

Programma d’azione 
ambientale 
• Ass. Ambiente RAS 
• CNR IBIMET/ISPAAM 
• UNISS Dip.Scienze 

Ec./Agraria 
• Agris Sardegna 
• Laore Sardegna 

GRUPPI DI LAVORO  
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2. Regolamento Comitato Direttivo 

Il Comitato Direttivo rappresenta il più importante organo politico/decisionale che assolve il compito di 
sovraintendere all’organizzazione tecnica e gestionale, al monitoraggio fisico e finanziario dello stato di 
avanzamento e alla verifica/rimodulazione delle attività del progetto. 

Il CD è composto da un membro effettivo e da un membro supplente, con diritto di voto in 
rappresentanza di ciascun partner. Qualora sia il membro effettivo che quello supplente siano 
impossibilitati a partecipare alla seduta del CD, potrà partecipare ed esprimere il proprio voto un 
soggetto terzo munito di delega scritta. La rappresentatività dei membri è garantita al momento stesso 
della loro nomina. Le decisioni assunte, i pareri e le posizioni espressi dai membri designati 
rappresentano, a tutti gli effetti, la posizione dell’Ente di provenienza. 

Il CD è presieduto dal rappresentante del CNR Ibimet, sia esso effettivo o supplente, che è responsabile 
di convocare le riunioni e definire l’ordine del giorno, in accordo con gli altri componenti. 

Possono partecipare alle riunioni del CD, a titolo consultivo, esperti tecnici e/o scientifici, a seconda 
delle tematiche in discussione, dietro specifico invito da parte del Comitato medesimo.  

Viene invitato a partecipare a ogni riunione il Project Monitor incaricato dalla ditta NEEMO. 

Alle riunione sarà sempre presente un verbalizzante indicato dal CNR Ibimet. 

Ai fini di una sana gestione del Progetto e per la realizzazione delle azioni pro quota di ciascun partner, il 
CD: 

- prende atto del Grant Agreement e dei relativi allegati e dà avvio alle attività; ogni modifica al 
Partnership Agreement deve avere forma scritta e deve essere approvata dal CD stesso; 

- vigila sull’esecuzione del progetto in tutte le sue fasi e secondo le modalità e i tempi previsti nel 
Formulario di candidatura nonché delle eventuali modifiche adottate; 

- propone le misure necessarie ad attuare e accelerare l'esecuzione degli interventi sulla base 
delle verifiche e controlli interni in itinere, secondo le modalità e i tempi risultanti dal progetto;  

- approva il Manuale di Gestione (comprensivo di allegati e sue eventuali modifiche) e il 
Programma Operativo Annuale; 

- approva le modifiche del progetto, ivi comprese le eventuali attività non previste dal Formulario 
di candidatura approvato, e provvede ad inoltrarle a NEEMO/EASME tramite il CNR Ibimet; 

- approva le azioni di informazione, diffusione e pubblicità del progetto;  

- approva i rapporti di monitoraggio; 

- approva i criteri di selezione dei fornitori qualora l’esternalizzazione per l’acquisizione di beni 
e/o servizi implichi una spesa superiore a 30 k€;  

- si esprime sugli interventi integrativi o addizionali da attuare nell'ambito delle disponibilità di 
risorse previste; 

- esprime la sua valutazione sui prodotti realizzati; 
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- stabilisce, anche su proposta dei gruppi tecnici appositamente costituiti, le procedure e le 
modalità secondo le quali verranno attuate le singole azioni del progetto, compreso il metodo e 
i criteri operativi; 

 

- promuove incontri tecnici e tematici fra i beneficiari; 

- dirime eventuali conflitti interni al partenariato. 

Il CD si riunisce con frequenza semestrale, a partire da luglio 2016. Su iniziativa del Presidente o su 
richiesta di almeno due membri del Comitato, potranno essere indette ulteriori riunioni, in funzione 
delle esigenze venutesi a manifestare nello sviluppo del progetto. 

Le riunioni del Comitato sono valide ad ogni effetto quando siano presenti almeno i 2/3 dei componenti. 

Le riunioni del Comitato si svolgeranno a rotazione in una delle sedi dei partner previo accordo, anche in 
concomitanza degli eventi previsti nel progetto (conferenze, seminari, ecc.). 

Si ritengono valide ed efficaci a tutti gli effetti le riunioni del CD tenute con i sistemi telematici, a 
condizione che ne venga dato atto nei verbali. 

La convocazione, comprensiva dell’ordine del giorno e corredata della documentazione necessaria per 
la discussione dei singoli argomenti, viene comunicata mediante posta elettronica a ciascun membro 
con preavviso di almeno 7 giorni lavorativi. I documenti relativi all’ordine del giorno devono essere 
trasmessi, per posta elettronica, ai componenti al più tardi entro 3 giorni di calendario prima della data 
prevista per la riunione. 

Le decisioni sono assunte secondo la regola del consenso unanime.  

Nei casi di necessità ed urgenza, il Presidente può consultare i membri del Comitato attraverso 
procedura scritta. Nel caso in cui le decisioni siano assunte con la procedura scritta, il Presidente del CD 
invia a tutti i membri, tramite posta elettronica, domanda sugli argomenti da approvare. I membri 
possono esprimere per iscritto (posta elettronica) la loro opinione entro 7 giorni lavorativi. Decorso tale 
termine, varrà il principio del ‘silenzio assenso’ e la decisione si intende adottata in assenza di obiezioni. 
Tuttavia, per questioni urgenti per le quali è necessario assumere una rapida decisione, il termine per 
l’invio del parere è di 3 giorni lavorativi e, in tal caso, non vale il principio del silenzio assenso. 

Al termine di ciascuna riunione del CD verrà redatto un verbale nel quale saranno riportati la lista dei 
presenti, il resoconto della discussione e le decisioni assunte. Entro 14 giorni di calendario successivi alla 
data della riunione del CD il Capofila invierà per posta elettronica a tutti i membri del CD il verbale della 
riunione, chiedendo una conferma di ricezione del messaggio. Il verbale si intenderà approvato se entro 
i 15 giorni di calendario successivi alla data di trasmissione del verbale nessun membro del CD avrà 
sollevato osservazioni scritte. Trascorso tale termine il verbale verrà archiviato e inviato al Project 
Monitor NEEMO nella versione approvata. 
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3. Documentazione del progetto 

Lo schema che segue raffigura la composizione e la gerarchia della documentazione del progetto: 

 
 
Come richiamato nel Capitolo n.1 del presente Manuale, qualora si verificasse un mancato allineamento 
tra determinate disposizioni contenute nella documentazione di progetto, varrà sempre il seguente 
ordine di prevalenza: 1) Grant Agreement; 2) Partnership Agreement; 3) Manuale di Gestione; 4) Piano 
di Comunicazione. 

Di fatto, il Partnership Agreement, il Manuale di Gestione e il Piano di Comunicazione rappresentano 
progressive declinazioni dei criteri e delle norme contenute nel Grant Agreement e, come tali, 
costituiscono un insieme di accordi e procedure rigorosamente subordinate al Grant Agreement.  
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Di seguito, una tabella che indica i documenti di riferimento delle principali regole/informazioni del 
progetto: 

 
Cosa? Dove lo trovo? 

Organigramma del 
progetto 

• Formulario di candidatura, pag. 83 
• Partnership Agreement, art. 6 
• Manuale di Gestione, cap. 1 

Regole amministrative 
generali (categorie di 
costo, costi ammissibili, 
ecc.) 

• General Condition (annex I Grant Agreement), Part B. 
• Annex X Financial and Administrative guidelines – Grant Agreement 

(http://ec.europa.eu/environment/life/toolkit/pmtools/life2014_2020/financial_guidelines.htm) 
• Annex XI Guidelines for applicants – Grant Agreement 

(http://ec.europa.eu/environment/life/toolkit/pmtools/life2014_2020/guidelines.htm) 

Schema pagamenti 
Programma 

• Grant Agreement, art. I.4 
• General Condition (annex I Grant Agreement), art. II.24 
• Partnership Agreement, art. 16 

Regole rendicontazione • General Condition (annex I Grant Agreement), art. II.23 
• Annex V Model technical report – Grant Agreement 

(http://ec.europa.eu/environment/life/toolkit/pmtools/life2014_2020/tech_report.htm) 

• Annex VI Model financial statement – Grant Agreement 
(http://ec.europa.eu/environment/life/toolkit/pmtools/life2014_2020/financial_statement.htm) 

• Annex X Financial and Administrative guidelines – Grant Agreement 
(http://ec.europa.eu/environment/life/toolkit/pmtools/life2014_2020/financial_guidelines.htm) 

• Manuale di Gestione, cap.4 
Calendario reporting • Grant Agreement, art. I.4.1 

• General Condition (annex I Grant Agreement), art. II.23 
• Partnership Agreement, art. 13-14 
• Manuale di Gestione, cap.4 

Modifiche di budget • General Condition (annex I Grant Agreement), art. II.22 
• Partnership Agreement, art. 8 
• Manuale di Gestione, cap.6 

Controlli, audit, 
valutazioni 

• General Condition (annex I Grant Agreement), art. II.27 
• Annex VII Model terms of reference for the certificate on the financial 

statements – Grant Agreement 
• Formulario di candidatura, pag.69 
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4. Programmazione e gestione operativa 

All’inizio di ciascuna annualità di progetto il CNR Ibimet elaborerà un Programma Operativo Annuale 
(POA) che dovrà essere approvato dal CD. Il POA consiste in un piano operativo, su base annuale, per 
l’attuazione delle attività progettuali e in cui sono riportati, in un’unica matrice, i prodotti da realizzare, 
le scadenze, le risorse economiche da impiegare e i responsabili esecutivi. Pertanto, il POA offrirà una 
visione panoramica dei flussi finanziari del progetto e dello sviluppo operativo di ogni annualità. In base 
al POA e al fine di rispettare il piano di lavoro in esso concordato, ciascun beneficiario di progetto dovrà 
declinare le proprie attività e organizzare/coordinare di conseguenza le risorse interne. Il POA consente, 
inoltre, di evidenziare e condividere le comunicazioni su eventuali scostamenti dal cronogramma e dal 
budget previsionali. 

La Scheda di Monitoraggio sarà lo strumento operativo che consentirà di controllare (i) la congruenza 
delle attività svolte con quelle previste, (ii) la coerenza dei risultati raggiunti rispetto agli obiettivi 
progettuali e ai risultati attesi, e (iii) la conformità dei tempi di attuazione rispetto ai tempi di 
realizzazione previsti. La Scheda di Monitoraggio servirà, quindi, al confronto rapido e preciso tra 
attività/prodotti/risultati previsti e quelli realizzati, conterrà spazi per le valutazioni qualitative e sarà lo 
strumento metodologico che evidenzierà discrepanze ed eventuali esigenze di rimodulazione del 
programma operativo. 

 

5. Programmazione e gestione amministrativa 

Per le regole di spendita e rendicontazione finanziaria del budget di progetto si rimanda all’Annex X 
“Financial and Administrative Guidelines” del Grant Agreement. 

Si richiamano di seguito le scadenze che ciascun Beneficiario associato dovrà rispettare secondo quanto 
stabilito negli Articoli 13 e 14 del Partnership Agreement. 

Il programma di reporting tecnico che i Beneficiari associati dovranno rispettare è il seguente: 

 

• RELAZIONE I^ ANNUALITÀ: 31/05/2017 

• RELAZIONE II^ ANNUALITÀ: 01/07/2018 

• RELAZIONE III^ ANNUALITÀ: 01/07/2019 

• RELAZIONE FINALE: 10/08/2020 

 

Il programma di reporting finanziario che i Beneficiari associati dovranno rispettare è il seguente: 

• RENDICONTAZIONE MEDIO-TERMINE: 01/07/2018 

• RENDICONTAZIONE FINALE: 15/08/2020 
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Operativamente, al fine di ottimizzare la raccolta e l’organizzazione dei dati funzionali al monitoraggio in 
tempo reale del progetto, il CNR Ibimet predispone un sistema di condivisione di files avente la 
seguente struttura: 

 
 
Per contro, i Beneficiari associati devono: 

- iscriversi nel sistema di condivisione files predisposto da CNR Ibimet; 

- inserire nell’apposita cartella elettronica sia la documentazione di supporto inerente la 
rendicontazione delle spese (fatture, contratti, buste paga, timesheets, ecc., aggregati per 
singolo item di spesa) sia ogni prodotto realizzato (report, pubblicazione, ecc.), ogniqualvolta i) 
venga aperto/aggiornato/completato un nuovo item di spesa o ii) 
realizzato/aggiornato/completato un prodotto. 

In altri termini, tale sistema di condivisione dovrà essere aggiornato in tempo reale da tutti i beneficiari. 
In particolare, è obbligo inserire la documentazione di supporto delle spese (ad iniziare dai time sheet 
per il personale) entro e non oltre la prima settimana del mese successivo a quello di competenza. 

 

6. Modifiche di budget 

L’Articolo II.22 delle Condizioni Generali del Grant Agreement stabilisce che sono consentite modifiche 
di budget tra beneficiari e tra rubriche di spesa fino a un limite massimo del 20% dei costi eleggibili del 
progetto, senza necessità di richiedere una modifica del Grant Agreement ed a condizione che siano 
valutate coerenti con il perseguimento degli obiettivi e delle azioni del progetto.  
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Oltre a tale regola inderogabile imposta dal Programma, si applicano le seguenti norme interne: 

- il limite del 20% sui costi eleggibili si applica, per l’intera durata del progetto, al budget dei 
singoli beneficiari; 

- nei primi due anni di progetto (sino al Mid-term Report, 31/07/2018) non sono consentite 
variazioni di budget tra beneficiari. Eventuali modifiche in tal senso saranno valutate 
successivamente dal CD del progetto. 

 

È obbligo di ciascun Beneficiario associato comunicare tempestivamente al CNR Ibimet (Project 
Manager e Financial Manager) ogni scostamento dal budget approvato. Di fatto, come previsto 
nell’articolo 8 del Partnership Agreement: “le modifiche di budget al di sotto del 20% sui Costi Eleggibili 
potranno essere sostenute solo dopo aver ricevuto formale comunicazione dell’avvenuta ricevibilità 
della modifica proposta da parte del CNR Ibimet che, a sua volta, avrà consultato il Project Monitor di 
NEEMO. Eventuali spese realizzate prima della suddetta comunicazione da parte del CNR Ibimet saranno 
effettuate sotto la responsabilità del Beneficiario associato che le sostiene.” 

Per la comunicazione al CNR Ibimet delle modifiche di budget si dovrà utilizzare l’apposita tabella 
predisposta dal CNR Ibimet (file Excel ‘Tabella_modif_budget_StS LIFE’) e fornire dettagliate e complete 
informazioni su motivazioni e giustificazione della modifica richiesta. 

Le modifiche di budget al di sopra del 20% sui Costi Eleggibili dovranno essere approvate dal Comitato 
Direttivo. 

IL CNR Ibimet, inoltre, in occasione degli incontri di CD aggiornerà i Beneficiari associati sulle variazioni 
di budget dell’intero progetto. 
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Sommario 
Il presente documento, costituisce uno strumento operativo allegato al 
Manuale di Gestione del Progetto SheeptoShip LIFE. La Guida individua alcune 
buone pratiche ambientali relative alla modalità di realizzazione del progetto, 
con particolare riferimento alle modalità di acquisto e realizzazione dei servizi. 
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Introduzione 
Il presente documento, costituisce uno strumento operativo del Manuale di Gestione del Progetto 
Sheep to Ship LIFE di cui fa parte integrante. Il documento individua alcune buone pratiche ambientali 
relative alla modalità di realizzazione del progetto, con particolare riferimento alle modalità di acquisto 
e realizzazione dei servizi. La guida sarà un utile strumento destinato al gruppo di lavoro del progetto, al 
fine di utilizzare le buone pratiche ambientali durante tutta la durata del progetto in coerenza con gli 
obiettivi del progetto. 


Per poter meglio indirizzare le azioni di acquisto e consumo eco-sostenibile è necessario valutare le 
azioni del progetto i suoi obiettivi e incrociare questi elementi con le possibili criticità derivanti da 
comportamenti non corretti. 


Il Progetto SheepToShip LIFE intende contribuire in modo concreto agli obiettivi dell’UE nella lotta ai 
cambiamenti climatici, proponendosi come un’iniziativa volta alla riduzione delle emissioni di gas serra 
nel settore agro-zootecnico e nell’industria-agroalimentare. In particolare, il progetto ha come obiettivo 
principale la riduzione del 20% in 10 anni delle emissioni di gas ad effetto serra (N2O, CH4 e CO2) del 
comparto ovino della Sardegna. 


Gli obiettivi di SheepToShip LIFE sono:  


1) promuovere il miglioramento in chiave ambientale dei sistemi produttivi e dimostrare i benefici 
ambientali, economici e sociali dell’eco-innovazione delle filiere agro-zootecniche e lattiero-casearie 
ovine;  


2) favorire l’implementazione di politiche ambientali e di sviluppo rurale finalizzate alla valorizzazione 
della qualità ambientale delle filiere agro-alimentari ovine locali; 


3) accrescere il livello di conoscenza e di consapevolezza degli operatori del settore e del pubblico in 
generale, sulle tematiche legate alla sostenibilità ambientale delle produzioni ovine e sul loro ruolo nei 
confronti della lotta ai cambiamenti climatici. 


Le attività del progetto sono indirizzate a:  


1. aziende agro-zootecniche imprese di trasformazione industriale dei prodotti lattiero-caseari 
ovini;  


2. enti pubblici di assistenza tecnica e consulenti tecnici privati delle filiere agro-alimentari di 
prodotti di origine ovina;  


3. gli organismi politici europei, nazionali e locali dei settori Ambiente/Clima e Sviluppo Rurale. 
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1. Buone pratiche generali 


Riduzione e gestione dei rifiuti 


• Conoscere e adeguarsi al sistema di raccolta differenziata dei rifiuti attuata a livello 
locale (organico, carta, vetro, plastica, multimateriale, indifferenziato). 


• Informarsi presso le strutture in cui si opera se l’acqua del rubinetto è potabile: laddove 
possibile è dunque consigliabile di evitare l’acquisto delle bottigliette di acqua minerale 
in plastica. 


Riduzione consumi idrici 


• Nell’uso del lavandino, evitare di far scorrere l’acqua a lungo lasciando il rubinetto 
aperto: anche solo un minuto comporta uno spreco di acqua che va dai 2 ai 6 litri. 


• Se possibile, preferire il getto breve di scarico del wc a quello lungo. 


• In bagno è preferibile gettare le salviette di carta o i fazzoletti usati nel cestino e non nel 
water: ogni scarico del wc evitato equivale a 10 litri di acqua risparmiati. 


Energie rinnovabili e efficienza 


• Evitare un eccessivo divario tra la temperatura esterna e quella interna. 


• Regolare i climatizzatori in modo che siano accesi solo per il tempo in cui sono 
effettivamente necessari e spegnerli prima di uscire dalla stanza. 


• Evitare di aprire le finestre con il condizionatore o il riscaldamento acceso. 


• Lasciare entrare i raggi solari dai vetri: in questo modo si creerà una sorta di “effetto 
serra” che aiuterà a scaldare la stanza. 


• Non lasciare inseriti nella presa i trasformatori, come ad esempio i caricabatteria dei 
telefoni cellulari. 


Alimentazione 


• Preferire i prodotti locali rispetto ai prodotti di importazione. 


• Preferire cibi locali e/o biologici di stagione. 


• Preferire strutture, ristoranti, servizi e prodotti con certificazioni di qualità e ambientali. 
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Mobilità sostenibile 


• Preferire gli spostamenti a piedi o in bicicletta per le piccole distanze. 


• Usare i mezzi di trasporto pubblico ove possibile. 


• Usare i sistemi di car pooling o car sharing o i mezzi di trasporto collettivi ove possibile. 


• Per le tratte più lunghe, privilegiare il treno piuttosto che l’aereo o l’automobile. 
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2. Realizzazione di incontri ed eventi. 
Per organizzare eventi e incontri di lavoro a basso impatto ambientale occorre valutare gli 
impatti ambientali legati a ciascun evento ed individuare azioni correttive, provvedimenti, 
misure e modalità di gestione finalizzate a minimizzare l’impatto e a migliorare la prestazione 
ambientale, oltre che a favorire l’avvio di un processo positivo in termini di minori consumi di 
risorse e di una minore produzione di rifiuti.  


In dettaglio per “evento” si intendono differenti iniziative: fiere, incontri di lavoro, convegni, 
forum, seminari ed in generale di qualsiasi circostanza che implichi l’impegno di uno spazio 
fisico e l’impiego di beni e servizi utili alla sua realizzazione. Pertanto si evidenzia che gli 
accorgimenti, da prendere in considerazione per l’organizzazione di un evento a basso impatto 
ambientale, variano in base alla tipologia di evento considerata. 


2.1 Scelta della sede e mobilità  


La scelta della sede costituisce uno dei punti centrali della strategia organizzativa di un evento a 
basso impatto ambientale.  Ad essa sono infatti connessi gli eventuali servizi di ospitalità e 
trasporto, che influiscono su diversi impatti ambientali dai consumi energetici, alla produzione 
dei rifiuti e alle emissioni in aria e atmosfera.  


Per questo è necessario rispettare alcune scelte quali: 


• preferire luoghi facilmente raggiungibili con mezzi di trasporto pubblico, promuovendo 
e/o organizzando l’utilizzo di una forma di trasporto collettivo (per esempio navette); 


• preferire sedi e servizi che attuino programmi di riduzione dei consumi energetici ed 
idrici, e che utilizzino energia proveniente da fonti rinnovabili; 


• considerare l’adozione di soluzioni che prevedano tutti gli interventi possibili per ridurre 
la produzione di rifiuti, il loro riuso e riciclaggio; 


• prevedere una corretta gestione ambientale dal punto di vista dei consumi di energia 
(illuminazione, riscaldamento, rinfrescamento) e dei consumi idrici da parte della sede 
ospitante; 


• preferire quelle strutture che abbiano ottenuto o rispettino i criteri previsti dall’Ecolabel 
europeo per i servizi di ricettività turistica; 


• preferire sedi e servizi che utilizzino distributori ricaricabili per prodotti di igiene quali 
sapone, shampoo ecc; 


• preferire una sede che non abbia barriere architettoniche. 
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2.2 Allestimento della sala 


L’allestimento della sala deve essere realizzato preferendo materiali di recupero e ridando 
funzione a materiali primari quali tessuti, legno, carta e cartone, vetro, alluminio, plastica, e 
altri oggetti esauriti come componenti di prodotti ed imballaggi. 


 


2.3 Materiale stampato e promozionale  


Per la realizzazione del materiale e della documentazione a supporto dell’evento è opportuno 
perseguire la minimizzazione dei rifiuti e il risparmio delle risorse.  


Pertanto è consigliabile: 


• massimizzare l’utilizzo della trasmissione elettronica delle informazioni, utilizzando la 
posta elettronica e rendendo disponibili i documenti attraverso siti internet; 


• prevedere la registrazione dei partecipanti, l’invio di materiale promozionale, la 
conferma di partecipazione, il tutto per via elettronica; 


• rendere disponibili gli atti del convegno su internet o inviarli via posta elettronica; 


• ricorrere, per tutto il materiale cartaceo, salvo applicazioni particolari, a carta ecologica 
riciclata sbiancata senza cloro; 


• evitare l’uso di carta patinata; 


• stampare il materiale in fronte/retro e in formati ridotti; 


• evidenziare il tipo di carta utilizzata su tutto il materiale diffuso (eventuale marchio 
ecologico o indicazione attestante le prestazioni ambientali); 


• evitare l’uso di cartellini porta-nome in plastica o, se ciò non è possibile, prevedere 
appositi contenitori in cui raccoglierli al fine del riutilizzo; 


• utilizzare biro e matite con ricarica, in cartone, in plastica riciclata o biodegradabile, 
possibilmente con inchiostri/coloranti che non contengano metalli pesanti; 


• evitare borse in plastica. Utilizzare borse in tela (possibilmente cotone naturale da 
coltivazioni biologiche certificate); 


• garantire che eventuali gadget rispettino i principi che ispirano il GPP. 
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2.4 Ristorazione 


Servizio di ristorazione 


Per organizzare un servizio di ristorazione improntato alla sostenibilità, è richiesto l’utilizzo di 
prodotti a ridotto impatto ambientale e l’adozione di misure di gestione atte a minimizzare 
ulteriormente tale impatto.  


È opportuno: 


• evitare l’uso di prodotti usa e getta; 


• richiedere che le posate e le stoviglie siano riutilizzabili. Nel caso in cui questo non sia 
possibile, richiedere l’uso di prodotti biodegradabili e compostabili (esempio: stoviglie 
in Mater-Bi, polpa di cellulosa, PLA); 


• richiedere l’uso di tovaglioli e tovaglie in tessuto. Nel caso in cui questo non sia 
possibile, richiedere l’uso di prodotti realizzato con fibre riciclate o ecologiche (es. 
provenienti da foreste gestite in maniera sostenibile); 


• fornire l’acqua in caraffe di vetro piuttosto che in bottiglie di plastica. Nel caso in cui 
questo non sia possibile, richiedere che i contenitori vengano separati e smaltiti in 
modo da avviarli al riciclaggio attraverso la loro raccolta differenziata;  


• richiedere che gli imballaggi di cibo e bevande siano riutilizzati o riciclati; 


• assicurare la disponibilità di contenitori per la raccolta differenziata dei materiali 
riciclabili; 


• accertarsi che le zone in cui si trovano i contenitori per materiali riciclabili siano ben 
segnalate e facilmente accessibili. 


 


2.5 Scelta dei prodotti alimentari 


È opportuno che anche nella scelta degli alimenti si considerino i criteri di sostenibilità e di 
riduzione degli impatti ambientali. Nel definire il servizio di ristorazione, saranno dunque 
privilegiati prodotti tipici e di stagione locali o da agricoltura biologica o anche del commercio 
equo e solidale. 


In particolare è bene rispettare per ognuna delle seguenti produzioni alcuni aspetti. 
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Prodotti agroalimentari a filiera corta 
Prodotti che privilegiano un rapporto diretto “dal produttore al consumatore”, saltando le 
intermediazioni commerciali della filiera tradizionale, riducendo così i costi di distribuzione, di 
trasporto, gli impatti ambientali e garantendo una maggiore sicurezza alimentare, favorendo 
inoltre la tutela delle produzioni locali. 
 
Prodotti biologici 
Prodotti che provengono da agricoltura biologica, quindi con metodi che non utilizzano 
sostanze chimiche di sintesi né Organismi Geneticamente Modificati (OGM) e che rispettano la 
variabilità degli ecosistemi, fertilizzano il terreno, arricchiscono il suolo e tendono a 
raggiungere la produzione massima senza sprecare le risorse del suolo. 
 
Prodotti tipici e stagionali 
Si tratta di un approccio al cibo basato sulla stagionalità e sulle tipicità locali: i prodotti non di 
stagione provocano infatti un elevato impatto ambientale collegato alle emissioni del trasporto 
su lunghe distanze e alla refrigerazione, che genera inoltre un inutile spreco di energia. A tal 
fine è opportuno considerare il legame con le tradizioni eno-gastronomiche del territorio. 
 
Prodotti del commercio equo e solidale 
Per i prodotti provenienti esclusivamente o prevalentemente da Paesi in via di sviluppo (the, 
caffè, cioccolato, succo d’ananas, …) è idoneo richiedere che essi provengano dal commercio 
equo-solidale, che garantiscano cioè il rispetto delle condizioni di vita e di lavoro delle 
popolazioni coinvolte nella raccolta, lavorazione e produzione. La filiera dell’equo e solidale è 
anche garanzia di attenzione per gli aspetti ambientali e comprende prodotti da agricoltura 
biologica. 
 
Può essere presa in considerazione anche l’ipotesi di promuovere un menu vegetariano, sia per 
la minor richiesta di energia delle produzioni vegetali sia per diversificare l’offerta alimentare. 


 


2.6 Informazione e sensibilizzazione 


I partecipanti devono essere coinvolti nel rispetto dei principi di sostenibilità intrapresi.  


È opportuno quindi: 


• coinvolgere e informare i soggetti interessati delle scelte ambientali effettuate: relatori, 
visitatori, media ecc.; 
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• istruire i partecipanti su come contribuire al raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità (es. suggerire utilizzo di mezzi di trasporto sostenibili, fornire indicazioni 
per la raccolta differenziata dei rifiuti ecc.). 


Nel caso di eventi che prevedono spazi espositivi: 


• scoraggiare gli espositori dal portare grandi quantità di materiale da distribuire ed 
invitarli a favorire la trasmissione per via elettronica dei documenti; 


• sensibilizzare gli espositori ad allestire a loro volta gli spazi con materiali provenienti da 
riciclo/ecologici e a diffondere inviti con metodi a basso impatto ambientale. 


 


2.7 Compensazione delle emissioni 


Oggi è possibile azzerare le emissioni di gas ad effetto serra associate allo svolgimento 
dell’evento/convegno acquistando crediti di carbonio provenienti da progetti di riforestazione. 


 


2.8 Selezione delle ditte coinvolte nell’organizzazione 


Le imprese o ditte detenenti l’organizzazione logistica e il servizio di ristorazione possono 
tenere in considerazione anche gli aspetti legati ad una corretta gestione ambientale. 


In tal senso costituisce criterio preferenziale il possesso da parte dell’impresa di sistema di 
gestione  ambientale, possibilmente conforme ai modelli EN UNI ISO 14001 o alla registrazione 
EMAS. 


Inoltre, ulteriore criterio selettivo per valutare e quindi preferire, le offerte per l’organizzazione 
di un evento a basso impatto ambientale, potrà essere costituito dall’incidenza di prodotti con 
marchio Ecolabel o altre ecoetichette che attestino la qualità ambientale del prodotto/servizio 
offerto. 
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3. Check-list organizzazioni eventi a basso impatto ambientale 


La check-list rappresenta uno strumento di riscontro e di controllo del buon espletamento delle 
attività previste per la realizzazione di un evento a basso impatto ambientale. 


Le domande riguardano cinque ambiti: 


 Mobilità; 


 Materiale stampato e promozionale; 


 Servizi di catering; 


 Informazione e sensibilizzazione; 


 Certificazione del sistema di gestione ambientale e dei prodotti. 


 


MOBILITA’ 


1) È stato facilitato e/o promosso l’utilizzo di mezzi pubblici e/o di altre forme e modalità di 
trasporto a impatto ambientale ridotto (es. bicicletta, piedi, car-pooling ecc) per raggiungere la 
sede? 


SI NO 


 


2) È stato predisposto un servizio di trasporto collettivo (es. navetta) per il raggiungimento 
della sede? 


SI NO 


 


Altro: 
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MATERIALE STAMPATO E PROMOZIONALE 


1) È stata prevista e/o privilegiata la forma elettronica (e-mail, siti internet) per: 


SI NO 


 


- la trasmissione delle informazioni e diffusione dei documenti? 


SI NO 


 


- l’invio di materiale promozionale? 


SI NO 


 


 - la registrazione dei partecipanti? 


SI NO 


 


- la conferma di partecipazione? 


SI NO 


 


- la disponibilità degli atti del convegno/evento? 


SI NO 


 


2) È stata utilizzata carta riciclata e a basso impatto ambientale (es. sbiancata senza l’utilizzo di 
cloro), salvo applicazioni particolari, per tutto il materiale cartaceo? 


SI NO 
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3) È stato evitato l’uso di carta patinata? 


SI NO 


 


4) La stampa dei materiali è avvenuta nella modalità fronte/retro o in formati ridotti? 


SI NO 


 


5) È stato evidenziato, su tutto il materiale, il tipo di carta utilizzato (eventuale marchio 
ecologico o indicazione attestante le prestazioni ambientali)? 


SI NO 


 


6) È stato evitato l’uso di cartellini porta-nome in plastica? 


SI NO 


 


7) Sono state scelte biro e matite con ricarica, in cartone, in plastica riciclata o biodegradabile, 


o con inchiostri/coloranti che non contengono metalli pesanti? 


SI NO 


 


8) Sono state evitate borse in plastica e preferite borse in tela (ad esempio in cotone naturale 
dacoltivazioni biologiche certificate)? 


SI NO 


 


9) La scelta di eventuali gadget è avvenuta privilegiando quelli realizzati con materiali riciclati, 
eco-compatibili e a basso impatto ambientale? 


SI NO    
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Altro: 


 


 


 


RISTORAZIONE 


 


1) È stato evitato l’uso di prodotti usa e getta? 


SI NO 


 


2) Sono state richieste posate e stoviglie riutilizzabili o, qualora non fosse stato possibile, l’uso 
di  prodotti biodegradabili e compostabili (ad esempio stoviglie in amido di mais o in polpa di 
cellulosa, bicchieri in PLA ecc.) 


SI NO    


 


3) Sono state richieste tovaglie e tovaglioli in tessuto o, qualora non fosse stato possibile, 
prodotti realizzati con fibre riciclate o ecologiche? 


SI NO    


 


4) È previsto la somministrazione di acqua di rubinetto?   


SI NO    


 


5) È stato richiesto di ridurre al minimo gli imballaggi di cibi e bevande? 


SI NO    
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6) È stato richiesto di prevedere il riutilizzo di imballaggi di cibi e bevande? 


SI NO    


 


7) È stato richiesto di effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti prodotti durante l’esecuzione 
del servizio? 


SI NO    


 


8) Sono stati privilegiati i prodotti tipici e stagionali?  


SI NO    


 


9) Sono stati privilegiati i prodotti agroalimentari locali e/o da agricoltura biologica?  


SI NO    


 


10) Nel caso di utilizzo di prodotti di importazione quali the, caffè, succhi di frutta esotica, 
cioccolato, etc., sono stati privilegiati quelli provenienti dal circuito del commercio equo e 
solidale? 


SI NO    


 


11) È stato previsto anche un menu vegetariano? 


SI NO    


 


Altro: 
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INFORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 


 


1) È prevista la divulgazione delle scelte ambientali attuate per l’organizzazione dell’evento 
verso gli utenti/stakeholder (relatori, partecipanti, fornitori, etc.)? 


SI NO    


 


2) I partecipanti sono stati istruiti sui comportamenti da adottare per favorire la riduzione degli 
impatti ambientali? 


SI NO    


 


Altro: 


 


 


 


SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE E CERTIFICAZIONE DEI PRODOTTI  


 


1) È previsto l’utilizzo di prodotti certificati, ad esempio con l’Ecolabel? 


SI NO    
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